
 

REGIONE PIEMONTE BU17 26/04/2012 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 marzo 2012, n. 15-3616 
Legge regionale 29 giugno 2009, n. 19. Artt. 41 e 43. Delega della gestione del Sito di 
Importanza Comunitaria IT1110005 "Vauda" e delle relative valutazioni di incidenza di 
interventi e progetti all'Ente di gestione delle aree protette dell'Area metropolitana di Torino. 
 
A relazione dell'Assessore Casoni: 
 
Vista la Direttiva n. 92/43/CEE del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, comunemente denominata Direttiva 
“Habitat” la quale contribuisce a salvaguardare la biodiversità attraverso la costituzione della rete 
ecologica “Natura 2000”, formata da siti di rilevante valore naturalistico denominati Siti di 
importanza comunitaria (SIC), ai quali vanno aggiunte le Zone di protezione speciale (ZPS) di cui 
alla Direttiva n. 79/409/CEE del 2 aprile 1979, denominata Direttiva “Uccelli”, in seguito sostituita 
dalla Direttiva 2009/147/CE; 
 
visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 "Regolamento recante 
attuazione della Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche", successivamente modificato dal DPR 12 
marzo 2003, n. 120, con i quali, unitamente alla legge n. 157/92, si dà applicazione in Italia alle 
suddette direttive comunitarie; 
 
vista la legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità” che costituisce strumento normativo per la definizione e la conservazione della 
rete ecologica regionale costituita anche dai siti della Rete Natura 2000; 
 
preso atto che la rete Natura 2000 in Piemonte è costituita attualmente da 127 Siti di Importanza 
Comunitaria (SIC) e 51 Zone di Protezione Speciale (ZPS), individuati rispettivamente con la 
D.G.R. n. 17-6942 del 24 settembre 2007 e con la D.G.R. n. 3-5405 del 28 febbraio 2007. 
 
L’approvazione della sopra richiamata l.r. 19/2009 consente di delegare la gestione dei Siti della 
Rete Natura 2000 a enti gestori di aree protette, comuni, province e comunità montane, nonché di 
delegare ai medesimi anche l’espletamento delle procedure di Valutazione di Incidenza, ferma 
restando la responsabilità della Regione nel vigilare sulla effettiva attuazione della conservazione 
delle specie e degli habitat tutelati in ciascun Sito. 
 
Tenuto conto che gli enti di gestione delle aree naturali protette per i propri fini istituzionali 
rivestono un ruolo di tutela degli habitat e delle specie presenti sul territorio ad essi affidato in 
gestione dalla Regione Piemonte ed esplicano tale competenza mediante specifici strumenti di 
pianificazione o norme regolamentari. 
 
Vista la D.G.R. n. 36-13220 dell’8 febbraio 2010 con la quale la Giunta Regionale provvedeva alla 
delega in gestione del Sito della Rete Natura 2000 IT1110005  “Vauda”  all’Ente di gestione dei 
Parchi e delle Riserve Naturali del Canavese, in qualità di soggetto gestore della Riserva  naturale 
orientata, istituita con l.r. 7/6/93 n. 23, coincidente con il SIC; 
 
vista la conseguente convenzione sottoscritta in data 24 giugno 2010 tra la Regione Piemonte e 
l’Ente di gestione dei Parchi e delle Riserve Naturali del Canavese; 
 



 

vista l’entrata in vigore al 1 gennaio 2012 delle disposizioni di cui ai titoli II e VI, capo III, della 
legge regionale 19 giugno 2009, n. 19 e s.m.i., che modifica le competenze degli Enti di Gestione 
delle Aree protette, assegnando in gestione la Riserva naturale della Vauda all’Ente di gestione 
delle aree protette dell’Area metropolitana di Torino; 
 
visto l’articolo 63 della legge regionale 19 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. che abroga le precedenti leggi 
istitutive delle aree protette e con esse i relativi Enti di gestione e l’articolo 37 della medesima legge 
regionale, che regola il subentro dei nuovi Enti di gestione con le competenze territoriali previste 
dall’articolo 12. 
 
Ritenuto pertanto necessario provvedere alla delega della gestione del SIC “Vauda” all’Ente di 
gestione delle aree protette dell’Area metropolitana di Torino, competente per territorio; 
 
ritenuto altresì di approvare il relativo schema della convenzione per l’affidamento della suddetta 
delega prevista all’articolo 41, comma 3 della l.r. 19/2009 e di cui all’Allegato A costituente parte 
integrante del presente provvedimento, dando mandato al Responsabile del Settore regionale 
competente alla sottoscrizione della convenzione con il soggetto gestore  e autorizzando sin d’ora il 
medesimo ad apportare allo schema di convenzione eventuali integrazioni che si dovessero rendere 
necessarie in ragione delle specificità del caso; 
 
ritenuto di stabilire che dalla data di sottoscrizione della convenzione l’ente gestore è da ritenersi 
altresì delegato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 43, comma 3 della l.r. 19/2009, all’esercizio 
delle funzioni inerenti alle procedure di Valutazione di incidenza relative a interventi e progetti non 
soggetti alla fase di verifica o di valutazione della procedura di valutazione d'impatto ambientale 
(VIA), fermo restando quanto stabilito dall’articolo 43, comma 14 della l.r. 19/2009; 
 
ritenuto inoltre di stabilire che per le istanze già pervenute all’Ente di gestione dei Parchi e delle 
Riserve Naturali del Canavese -  o pervenute all’Ente di gestione dei Sacri Monti prima della data di 
sottoscrizione della convenzione e non ancora concluse, il procedimento è in capo all’attuale  Ente 
di gestione dei Sacri Monti fino alla sua conclusione; 
 
tutto ciò premesso; 
 
visto il d.p.r. 357/1997 e s.m.i.; 
vista la l.r. 19/2009 e s.m.i.; 
visto l’articolo 16 della l.r. 28 luglio 2008, n. 23; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
a) di delegare, a modifica di quanto previsto dalla D.G.R. 36-13220 del 8 febbraio 2010, ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 41 della l.r. 19/2009 (Testo Unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità),  la gestione del Sito di Importanza Comunitaria IT1110005  “Vauda”, individuato 
dalla Regione Piemonte ai sensi della Direttiva 92/43/CEE per la costituzione della rete Natura 
2000, coincidente con la Riserva naturale della Vauda, all’Ente di gestione delle aree protette 
dell’Area metropolitana di Torino; 
 
b) di dare mandato al Responsabile del Settore pianificazione e gestione delle aree naturali protette 
alla sottoscrizione della convenzione con l’Ente di gestione delle aree protette dell’Area 



 

metropolitana di Torino, sulla base dello Schema Tipo di cui alla D.G.R. n. 36-13220 del 
8/02/2010; 
 
c) di revocare, con decorrenza dalla data di sottoscrizione della convenzione di cui al punto b), la 
delega di gestione del sito sopraccitato, così come previsto all’articolo 5 della convenzione 
sottoscritta in data 24 giugno 2010 tra la Regione Piemonte e l’Ente di gestione dei Parchi e delle 
Riserve Naturali del Canavese; 
 
d) di stabilire che a decorrere dalla data di sottoscrizione della convenzione è da ritenersi altresì 
delegato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 43, comma 3 della l.r. 19/2009, l’esercizio delle 
funzioni inerenti alle nuove procedure di Valutazione di incidenza relative a interventi e progetti 
non soggetti alla fase di verifica o di valutazione della procedura di valutazione d'impatto 
ambientale (VIA) fermo restando quanto stabilito dall’articolo 43, comma 14 della l.r. 19/2009; 
 
e) di stabilire che, per le istanze di Valutazione di incidenza già pervenute all’Ente di gestione dei 
Parchi e delle Riserve Naturali del Canavese -  o pervenute all’Ente di gestione dei Sacri Monti 
prima della data di sottoscrizione della convenzione e non ancora concluse, il procedimento è in 
capo all’attuale  Ente di gestione dei Sacri Monti fino alla sua conclusione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'articolo dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 


